APPALTO CONCORSO PER IL RINNOVO DEI SERVIZI DI ACCESSO RESIDENZIALE DEI CITTADINI DELLA BASILICATA ALLA RETE TELEMATICA NELL’AMBITO DEL  PIANO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE (CATEGORIA 7 – CPC 84).

PREMESSA

QUADRO DI RIFERIMENTO GENERALE DELL’APPALTO

Lo sviluppo della Società dell’Informazione rappresenta sempre più un fattore strategico per la qualità della crescita di un territorio. In questo contesto il ruolo della Pubblica Amministrazione Locale risulta tanto più determinante quanto più essa si dimostra in grado di innovare i propri servizi, nel quadro della implementazione di un Action Plan territoriale per l’e-government.

I progetti avviati a seguito dei finanziamenti nazionali per l’e-government da parte di pubbliche Amministrazioni Locali ha poi rafforzato la necessità di implementare al più presto quegli strumenti identificati come strategici dal Piano di Azione Nazionale per l’attuazione dell’e-government, ed in particolare il Sistema Pubblico di Connettività (SPC), la carta nazionale dei servizi (CNS), carta di identità elettronica (CIE), la firma digitale.  

Nel caso della Regione Basilicata, le iniziative per la Società dell’Informazione possono essere tutte riferite all’attuazione del Piano BASITEL per lo “sviluppo della società dell’informazione e della comunicazione e i servizi in rete della pubblica amministrazione in Basilicata” ed alla sua revisione ed estensione Basitel+. Tra le iniziative più significative già attuate si ricorda la realizzazione della RUPAR Basilicata, che connette tutte le Pubbliche Amministrazioni presenti sul territorio, il portale Basilicatanet.it, il progetto “un computer in ogni casa” e l’avvio dei progetti inerenti il piano di azione regionale per l’e-government. 

L’insieme di tutte queste azioni consente alla Regione Basilicata di essere protagonista in merito allo sviluppo dei processi di e-government e più in generale della Società dell’Informazione. In particolare, con riferimento agli strumenti strategici per l’attuazione dell’e-government sopra citati, si ricorda che la Regione ha già da tempo implementato la propria rete (RUPAR) interconnessa alla Rete Nazionale della P.A. e con la Community Network delle regioni, ed ha già avviato, nell’ambito della pubblica amministrazione regionale, progetti di attivazione di firma elettronica. Resta invece da promuovere la diffusione dell’utilizzo della firma elettronica e delle carte CIE/CNS nel contesto sociale dei cittadini e dell’imprese.

Su quest’ultimo tema, a seguito della diffusione  nelle famiglie della strumentazione di base per l'accesso alle reti telematiche legata al progetto “un computer in ogni casa” ed in previsione dei risultati dei progetti per l' e-government promossi dalla Regione, si presentano le condizioni più favorevoli per un’introduzione massiccia degli strumenti ‘firma elettronica’ e’ CNS’ per l'accesso ai servizi generalizzati dalla P.A.. 

In questo contesto si inquadra il progetto SAX (Servizi Avanzati di Connettività Sociale), in corso di attuazione, che mira a diffondere la possibilità di accedere ai servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione e a servizi socialmente rilevanti fruibili direttamente nel domicilio di cittadini e professionisti così come in luoghi pubblici attrezzati mediante la disponibilità di hardware, di software e della carta nazionale dei servizi e supporto al loro utilizzo. 

Il progetto è articolato in due interventi di cui il primo, denominato “E.C. - electronic citizenship (cittadinanza elettronica)”, si propone come una diretta continuazione ed un completamento del progetto “un computer in ogni casa”, estendendo la diffusione della dotazione personale di PC e della relativa connessione a Internet ed alla RUPAR presso le famiglie lucane e promuovendo la diffusione dello “status” di cittadinanza elettronica attraverso l’attivazione della  “Carta Nazionale dei servizi” (CNS) mentre il secondo, denominato “I.S.P. – Internet Social Point” prevede la realizzazione di punti di accesso pubblici attrezzati sul territorio regionale, promossi da associazioni, fondazioni, cooperative sociali, aggregazioni religiose e patronati, per l’accesso assistito dei cittadini ai servizi erogati delle P.A. (per maggiori informazioni si faccia riferimento al quanto riportato in merito sul portale www.basilicatanet.it).

Gli interventi, già in fase di attuazione relativamente all’avviso pubblico, prevedono la l’innovazione, l’ampliamento e la continuazione dei servizi, attualmente forniti da un soggetto attuatore selezionato con procedura di evidenza pubblica, già attivati nei confronti dei cittadini e delle imprese nell’ambito del precedente progetto “un computer in ogni casa” .

Tali servizi sono oggetto del presente appalto concorso. 

TITOLO I

OGGETTO DELL’APPALTO, ONERI  PRESCRIZIONI VARIE

Art. 1

INDIZIONE DELLA GARA

La Regione Basilicata – Dipartimento Presidenza della Giunta – con sede in Potenza, via Anzio  nel seguito definita brevemente “Stazione Appaltante” (SA) bandisce una gara con procedura ristretta nella forma dell’appalto concorso per il rinnovo, l’ampliamento e l’innovazione dei servizi di accesso residenziale dei cittadini della Basilicata alla rete telematica nell’ambito del  Piano Regionale per lo sviluppo della Società dell’Informazione e della Comunicazione.
La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nelle Direttiva CEE n.92/50,  recepita con D.Lgs 17/03/1995, n. 157, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 25.02.2000, n. 65, e sue successive modifiche ed integrazioni. 

Forniture e servizi dovranno essere effettuati sul territorio regionale. L’erogazione dei servizi e la  fornitura dei beni connessi, oggetto della procedura concorsuale, costituiscono parte del Piano BASITEL e della sua revisione ed estensione Basitel+. Pertanto l’Impresa che risulterà aggiudicataria dell’appalto sarà impegnata, oltre che nelle obbligazioni contrattuali, anche a collaborare con la Regione Basilicata e con le altre Imprese coordinate dalla Regione stessa, al raggiungimento degli obiettivi generali del Piano.

Per una più efficiente ed efficace gestione delle attività previste nel presente appalto, l’Impresa dovrà rapportarsi e coordinarsi con il Centro Tecnico Regionale (CTR) ed il Centro Servizi Regionale  che gestiscono la rete RUPAR ed i relativi servizi per conto della Regione. 

Art. 2

SCOPO DELL’APPALTO

Scopo dell’appalto è la continuazione, innovazione ed ampliamento dei servizi già implementati nell’ambito del progetto “Un computer in ogni casa” ed attualmente in carico al soggetto attuatore selezionato con procedura di evidenza pubblica ed il cui contratto andrà in scadenza il 2 Ottobre 2004.

Art. 3

AREE FUNZIONALI OGGETTO DELL’APPALTO

La Ditta Aggiudicataria dell’appalto, in forma singola ovvero associata, anche temporaneamente, nel seguito sinteticamente denominata (DA), è tenuta a fornire capacità organizzativa, forza lavoro, attrezzature, materiali e supporti logistici nel rispetto degli standard industriali riconosciuti, delle normative internazionali, delle leggi e dei regolamenti comunitari, nazionali e locali. 

L’appalto, nel rinnovare, ampliare ed innovare i servizi proposti nel progetto "Un computer in ogni casa",  è riferito alle seguenti aree funzionali:

Servizi al Cittadino

La DA, al fine di completare ed ampliare i servizi offerti ai cittadini lucani attraverso il portale Basilicatanet e sulla scorta dei risultati raggiunti con il progetto “Un computer in ogni casa”, dovrà sviluppare una serie di servizi volti ad incoraggiare e soprattutto a potenziare l’accesso alle tecnologie Internet da parte dei cittadini interessati della Basilicata nonché a dare risposta a chiunque sia interessato al territorio della Basilicata..

L’intervento dovrà essere rivolto, oltre che alla fornitura della connettività Internet su linea telefonica tradizionale (PSTN) e ISDN, soprattutto all’offerta di un ricco e attraente mix di servizi, accessibili via rete ed integrati nel portale www.basilicatanet.it o nel portale nazionale messo a disposizione dalla DA, che stimolino i cittadini Lucani a diventare soggetti attivi del mondo web e che consenta, mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie, un rapporto più diretto ed efficace tra cittadini ed Istituzioni.

L’impresa dovrà dettagliare i servizi che intende sviluppare sul portale Basilicatanet per rafforzare l’aspetto territoriale dello stesso in termini culturali, naturalistici, socio-economici, turistici, ambientali, di rapporto con le istituzioni, ecc. L’impresa potrà inoltre proporre anche ulteriori servizi del proprio portale che intende mettere a disposizione dei cittadini lucani, senza oneri a carico del progetto o del cittadino lucano, volti ad incoraggiare e soprattutto a potenziare l’accesso alle tecnologie Internet da parte dei cittadini interessati della Basilicata e l’eventuale integrazione degli stessi sul portale Basilicatanet. 

Tutte le realizzazioni proposte in connessione al portale Basilicatanet dovranno prevedere la completa gestione da web ed essere utilizzabili con pari funzionalità sia da piattaforma Microsoft che Linux; dovranno, inoltre, rispettare i criteri di accessibilità stabiliti dalle linee guida della Legge Stanca (Legge n. 4 del 9/01/2004).

Saranno premiati in sede di valutazione i progetti  in cui sia previsto l’utilizzo della CNS da parte dei cittadini. 

Si dettagliano di seguito le caratteristiche minimali dei servizi di connessione alla rete da che dovranno garantiti ai cittadini:
Servizi di connessione alla rete internet

La DA dovrà garantire, in continuità con il servizio attuale, ad ogni cittadino iscritto al portale Basilicatanet, l’accesso alla rete ed alle risorse Internet. L’accesso dovrà essere garantito tramite  i seguenti numeri telefonici:

1. Un numero verde, tipicamente con prefisso 700,  con il quale i cittadini potranno effettuare la navigazione su tutti i siti Internet per cui non sia stato bloccato l'accesso (siti “proibiti” organizzati in categorie). La navigazione su tale rete sarà assicurata a tutti i titolari dei benefici di cui al progetto "E.C. Electronic Citizenship"  nella seguente misura:

a. 30 ore di navigazione ai titolari del contributo per l’acquisto della stazione informatica;

b. 10 ore di navigazione ai titolari degli altri benefici previsti dal progetto, che già posseggono una stazione di lavoro informatica collegata ad Internet; 

2. Un numero telefonico con prefisso 702  (attualmente è in uso il numero 7020016464) con il quale tutti i cittadini (ed in generale tutti gli utenti) iscritti al portale potranno effettuare la  navigazione su tutti i siti Internet per cui non sia stato bloccato l'accesso (siti “proibiti” organizzati in categorie). Tale numero avrà lo stesso sistema di filtraggio del numero a navigazione gratuita e, in continuità con il precedente servizio, dovrà avere una tariffa inferiore alla TAT e prevedere il meccanismo dell'autoricarica (un numero X di minuti di navigazione su un numero verde, tipicamente con prefisso 700, per ogni ora di navigazione a pagamento); 

3. Un numero verde, tipicamente con prefisso 700, sempre filtrato con gli stessi criteri dei due numeri precedenti ed utilizzabile da tutti gli utenti della rete 702, utile a fruire dei minuti di autoricarica generati dalla navigazione a pagamento sul numero 702.

4. Un numero telefonico con prefisso 702, messo a disposizione dalla DA per tutta la durata del contratto senza oneri a carico del progetto, per la navigazione libera su Internet. Tale numero dovrà avere una tariffa non superiore alla TAT.

Prestazioni e dimensionamento della rete 

Al fine di fornire alle Ditte invitate alla gara tutti gli elementi necessari per la formulazione della propria proposta progettuale, di seguito sono specificati alcuni dati e parametri da tener presente per la redazione della stessa.

Le ore di navigazione gratuita per i titolari dei benefici di cui al progetto “E.C. Electronic Citizenship" potranno essere effettuate dagli stessi nell’arco di un anno a partire dalla data di attivazione del servizio.  Si prevede che il numero dei cittadini che avranno diritto alle 30 ore di navigazione gratuita sia pari a circa 10.000 mentre il numero dei cittadini che avranno diritto a 10 ore di navigazione gratuita sia pari a circa 40.000. La SA si riserva la facoltà, in fase di avvio del contratto, di rivedere la distribuzione delle ore tra le due categorie di cittadini fermo restando il totale delle ore gratuite da erogare. Il numero di cittadini iscritti al portale alla data è pari a circa 65.000, con un numero di connessioni giornaliere dell’ordine di circa 20.000 con un periodo di navigazione media di 20 minuti.
Al fine di dimensionare opportunamente la rete di raccolta si specifica inoltre che la stessa dovrà  garantire le seguenti prestazioni: 

· servizio attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7

· copertura del 100% del territorio lucano, per cui tutti i cittadini lucani dotati di una linea telefonica (connessi a centrale di commutazione telefonica) potranno usufruire dei servizi;

· possibilità di accesso al numero 702 (ed al numero 700 autoricarica) da tutto il territorio nazionale

· velocità di collegamento fino a 56 Kbps (accesso analogico V.90) o 64 kbps (singolo accesso digitale ISDN) o 128 kbps (doppio accesso digitale ISDN)

· probabilità di occupato per l'utente finale inferiore al 2%

· disponibilità minima complessiva della rete del 98 % su base annua

Si fa presente che, fermo restando le prestazioni richieste, i parametri di dimensionamento della rete sopra esposti derivano da una serie di assunti, stime e presupposti; per tale motivo in fase di partenza del contratto e, comunque, quadrimestralmente, sulla base dell’effettivo utilizzo della rete di raccolta, si potrà procedere alla riconfigurazione della rete sulla base dei nuovi parametri accertati con relativo adeguamento dei canoni così come rideterminati del Comitato Paritetico di cui all’art. 19. 

Si fa presente inoltre che al termine del primo anno dalla data di attivazione del servizio, la SA si riserva la facoltà di valutare se continuare o meno l’erogazione del servizio di connettività sulle numerazioni 702 e 700, di cui ai precedenti punti 2 e 3, sulla base dell’effettivo utilizzo dello stesso da parte dei cittadini chiedendo conseguentemente, in caso positivo, il ridimensionamento della rete di raccolta sulla base dei parametri accertati durante l’anno di attivazione del servizio. 

Infine, allo scopo di garantire la protezione dell’accesso alla rete di raccolta, la DA dovrà garantire l’accesso alla rete attraverso i dialer attualmente in uso presso la Regione. 

Migrazione delle rete a fine progetto 

La  DA dovrà mettere in condizione la Regione di poter gestire in autonomia tutta la rete di raccolta filtrata a fine contratto. A tal fine la DA dovrà predisporre, durante lo svolgimento del progetto e comunque nel corso del primo anno di contratto, uno studio per la migrazione della rete. Durante gli ultimi tre mesi di progetto,  su richiesta della Regione, verranno iniziate le attività di migrazione che si concluderanno entro il termine del contratto stesso.

La migrazione della rete prevedrà il trasferimento dei numeri utilizzati per la raccolta del traffico internet, di cui ai punti 2 e 3, alla Regione Basilicata.

Tale migrazione potrà avvenire, laddove se ne presentassero le condizioni, anche prima del termine del contratto su specifica decisione del Comitato Paritetico di cui all’art. 19.

Soluzione proposta 

L’impresa dovrà proporre una soluzione che includa tutti i servizi sopra specificati garantendo il minimo impatto sulle modalità con cui il cittadino usufruisce attualmente dei servizi.

L’impresa potrà proporre anche una soluzione diversamente articolata che comunque garantisca i servizi sopra specificati per i cittadini. Anche in questo caso la soluzione proposta dovrà garantire il minimo impatto sulle modalità con cui il cittadino usufruisce attualmente dei servizi.
Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata e con gli obiettivi del progetto “SAX” in cui si inquadra la presente iniziativa. Verranno inoltre valorizzate le proposte che creeranno minor disagio all’utenza nella migrazione dei servizi dal vecchio al nuovo soggetto attuatore.

Inoltre saranno valorizzate le proposte che prevedano l’erogazione di servizi, anche ad accesso riservato, messi a disposizione dei cittadini lucani, senza oneri a carico del progetto o del cittadino, finalizzati agli  obiettivi sopra esposti e l’eventuale integrazione degli stessi sul portale Basilicatanet. 

Servizi al mondo delle Associazioni
L’impresa, in linea con il progetto “ISP – Internet Social Point”, dovrà presentare proposta progettuale per fornire, sul portale Basilicatanet, gli strumenti per consentire una presenza web alle realtà che operano nel campo dell’associazionismo e del “no profit”. L’enfasi della realizzazione dovrà essere posta sulla fornitura di strumenti di comunicazione che consentano agli appartenenti a tale community di farsi conoscere, di diffondere informazioni sul proprio operato e di mantenere un rapporto stretto con gli associati. Il sistema dovrà essere controllato completamente da web ed essere utilizzabile con pari funzionalità sia da piattaforma Microsoft che Linux.

Il sistema proposto dovrà, in linea con quanto previsto dal bando “ISP – Internet Social Point”, permettere alle associazioni di pubblicare i risultati dei loro progetti su WEB; dovrà inoltre permettere la creazione automatica di un report in formato PDF da parte delle associazioni stesse e prevedere funzionalità completamente basate su web.

L’impresa dovrà inoltre proporre apposita proposta progettuale per la realizzazione di un’estensione dell’attuale portale Basilicatanet per poter dare la necessaria visibilità ai siti delle associazioni. Il portale dovrà fornire strumenti avanzati di ricerca e categorizzazione, insieme a funzionalità che facilitino l’accesso degli utenti alle informazioni di proprio interesse. Questa area del portale dovrà essere un’efficace vetrina delle attività culturali e ricreative promosse dalle associazioni dei lucani, residenti in regione e non.

Per una maggiore fruibilità dei contenuti la DA dovrà implementare gli opportuni accorgimenti affinché gli stessi siano accessibili anche tramite dispositivi portatili (palmari).

Con l’obiettivo di fornire alla SA un sistema di controllo strategico ed uno strumento di supporto alle decisioni, il portale dovrà prevedere una funzione di monitoraggio dell’attività delle associazioni iscritte.

E’ richiesto anche per i siti delle associazioni il rispetto dei criteri di accessibilità stabiliti dalle linee guida della Legge Stanca (Legge n. 4 del 9/01/2004).

Al fine di fornire all’impresa tutti gli elementi necessari per la formulazione della propria proposta progettuale, si precisa che il numero di associazioni che hanno aderito al progetto “ISP – Internet Social Point” è pari a circa 300.

Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata e con gli obiettivi del progetto “SAX” in cui si inquadra la presente iniziativa.

Servizi alle scuole

In maniera analoga a quanto riferito per il mondo delle Associazione l’impresa dovrà fornire duale proposta progettuale rivolta alle scuole connesse alla RUPAR regionale. Il sistema dovrà essere controllato completamente via web ed essere utilizzabile con pari funzionalità sia da piattaforma Microsoft che Linux.

Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con l’obbiettivo di valorizzare la cooperazione tra le scuole e la creazione di “community network scolastiche” e che prevedano anche l’utilizzo della CNS.

Servizi alle imprese

La DA dovrà realizzare dei servizi rivolti alle imprese ed ai professionisti lucani per ammodernare e, conseguentemente, accrescere la competitività del “Sistema Basilicata”.

Si dettagliano di seguito le caratteristiche funzionali dei servizi che dovranno essere offerti in quest’area.

E-Commerce

Attualmente la Regione Basilicata ha già operante sul portale Basilicatanet un servizio di commercio elettronico per le imprese lucane. Tale servizio attualmente risulta popolato con circa 120 aziende. Obiettivo della SA è quello di avere piena autonomia nell’erogazione di tale servizio; pertanto dovrà essere prevista la fornitura di una piattaforma di e-commerce, sviluppata in tecnologia J2EE sulla base dei requisiti funzionali espressi dalla SA, correlata dei necessari servizi di:

· formazione del personale regionale e delle imprese già aderenti al servizio;

· realizzazione della piattaforma mantenendo il più possibile le funzionalità già presenti nel sistema attuale ed accrescendole con quelle individuate dalla SA;

· porting dei negozi già attivi sulla precedente piattaforma senza intervento alcuno da parte della SA e da parte dei titolari dei “negozi”;

· assistenza sino alla scadenza del contratto.

Il progetto dovrà inoltre prevedere un importante ampliamento dell’attuale servizio di “directory” tale da accrescere la competitività delle realtà imprenditoriali lucane. L’ampliamento dovrà prevedere la creazione e la conseguente valorizzazione delle filiere produttive ospitate dal sistema. Dovranno inizialmente essere create le verticalizzazioni per “artigianato/piccola industria” e “turismo” aventi le seguenti caratteristiche:

· per “artigianato/piccola industria”: 

· strumenti di gestione dei contenuti

· vetrina prodotti

· possibilità di vendita on-line dei prodotti (e-commerce)

· aggancio ai più diffusi sistemi di pagamento on-line italiani

· sistemi di gestione del rapporto con il cliente (es. registrazione clienti, strumenti di comunicazione come newsletter e forum, etc.)

· sistemi di import/export di articoli

· per aziende operanti nel settore “turismo”:

· strumenti di gestione dei contenuti, già personalizzati per tipologia di azienda (es. ristorante o hotel);

· strumenti di prenotazione on-line;

· sistemi di gestione del rapporto con il cliente (es. registrazione clienti, strumenti di comunicazione come newsletter e forum, etc.);

· integrazione con il portale del turismo attualmente fase di allestimento da parte della Regione.

Da parte della SA potranno essere richieste, durante lo svolgimento del progetto, ulteriori verticalizzazioni che saranno oggetto di valutazione nell’ambito del Comitato Paritetico di cui al successivo art.19.

Si richiede che i siti per le imprese rispettino i criteri di accessibilità stabiliti dalle linee guida della Legge Stanca (Legge n. 4 del 9/01/2004).

Portale delle imprese
Al fine di accrescere la visibilità del servizio offerto alle imprese, la DA dovrà realizzare un portale, integrato nel portale Basilicatanet, di accesso e di presentazione dei singoli siti di E-Commerce descritti al punto precedente: funzionalmente il portale dovrà agire come un "centro commerciale" (E-Mall), una sorta contenitore dei singoli siti che permetta di raggiungere un duplice obiettivo:

· consentire al navigatore Internet di trovare con facilità le informazioni di suo interesse (es. chi offre un certo prodotto o servizio)

· garantire alle realtà produttive del territorio una visibilità reale ed efficace.

Il portale dovrà fornire strumenti avanzati di ricerca e categorizzazione insieme a funzionalità che facilitino l’accesso degli utenti alle informazioni di proprio interesse.

Per una maggiore fruibilità dei contenuti la DA dovrà implementare gli opportuni accorgimenti affinché gli stessi siano accessibili anche tramite dispositivi portatili (palmari).

Si richiede inoltre l’integrazione dei contenuti e servizi del portale delle imprese con la piattaforma di cooperazione applicativa in via di attivazione da parte della Regione. Al minimo dovranno essere implementati, tramite web-services, dei meccanismi per consentire la ricerca e la vendita di prodotti e la prenotazione on-line di alberghi e ristoranti.

Con l’obiettivo di fornire alla SA un sistema di controllo strategico ed uno strumento di supporto alle decisioni, il portale dovrà prevedere una funzione di monitoraggio dell’attività degli utenti iscritti.

Si richiede che il portale delle imprese rispetti i criteri di accessibilità stabiliti dalle linee guida della Legge Stanca (Legge n. 4 del 9/01/2004).

Servizi di connessione alla rete internet

La DA dovrà garantire l’accesso alla rete “702 filtrata” ed alla rete “700 autoricarica” a tutte le imprese che ne facciano richiesta. Le modalità di accesso, i costi telefonici, le prestazioni e quant’altro inerente la rete dovranno essere le medesime previste per l’accesso dei cittadini.

Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata. Verranno inoltre valorizzate le proposte che creeranno minor disagio all’utenza nella migrazione dei servizi dal vecchio al nuovo soggetto attuatore.

Inoltre saranno valorizzate le proposte che prevedano l’erogazione di servizi, anche ad accesso riservato, messi a disposizione delle imprese e dei professionisti lucani, senza oneri a carico del progetto o dell’impresa/professionista lucano, finalizzati agli obiettivi sopra esposti e l’eventuale integrazione degli stessi sul portale Basilicatanet. 

Servizi di E-Learning per cittadini, associazioni, imprese ed Enti

Attualmente la Regione Basilicata ha già operante sul portale Basilicatanet un servizio di e-learning per i cittadini lucani realizzato mediante una piattaforma software proprietaria (Lotus Learning Space). Si richiede alla DA la fornitura di un nuovo servizio di e-learning che sia completamente basato su software open source e J2EE, in modo da consentire l’estensione del servizio ad un numero potenzialmente illimitato di cittadini. Si richiede alla DA la scelta di una piattaforma che sia il più possibile conforme alle indicazioni tecniche scaturite dalle iniziative di enti pubblici italiani, con particolare riguardo all’Amministrazione Centrale, in materia; in particolare è richiesto il supporto degli standard SCORM e/o AICC. 
Il portale di e-learning dovrà inoltre consentire, in modo trasparente all’utente, di usufruire sia dei corsi fisicamente presenti sulla piattaforma regionale sia di quelli che risiedono su ambienti di e-learning remoti, gestiti da altri fornitori, e che tramite accordi con la Regione Basilicata verranno messi a disposizione dei cittadini lucani e, più in generale, degli utenti del portale di E-learning della Regione Basilicata. L’accesso a questi corsi esterni dovrà essere totalmente trasparente, senza che il cittadino lucano debba registrarsi sulla piattaforma remota. La DA dovrà quindi implementare dei meccanismi di “single sign-on” verso queste piattaforme esterne (al momento non ancora identificate): si richiede pertanto all’impresa di definire nell’offerta una descrizione dell’architettura software necessaria per permettere questa funzionalità.

Si richiede inoltre alla DA l’importazione nel nuovo sistema dei corsi attualmente disponibili sulla attuale piattaforma di e-learning utilizzata dalla Regione Basilicata.

Il nuovo sistema di e-learning dovrà essere conforme ai criteri di accessibilità stabiliti dalle linee guida della Legge Stanca (Legge n. 4 del 9/01/2004). 
Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata, con gli obiettivi del progetto “SAX” in cui si inquadra la presente iniziativa e con le indicazioni contenute nel documento Linee tecnologiche e criteri per lo sviluppo del sistema di teleformazione regionale della Regione Basilicata. Verranno inoltre valorizzate le proposte che creeranno minor disagio all’utenza nella migrazione dei servizi dal vecchio al nuovo soggetto attuatore.

Servizi informativi per il portale Basilicatanet 

La DA dovrà garantire, in continuità con l’attuale servizio di fornitura di canali tematici veicolati direttamente sul portale Basilicatanet, la disponibilità, con strumenti di content syndication, dei seguenti canali tematici:

1. Canale lavoro 

Tramite questo canale dovrà essere possibile fornire, con cadenza periodica, un servizio strutturato e completo sul portale Basilicatanet, con notizie e servizi in merito ad annunci di lavoro, bandi e concorsi per l'impiego pubblico in Italia o presso istituzioni estere, conoscere meglio i "nuovi mestieri”, scorrere notizie o interviste ai protagonisti del mondo del lavoro, ecc.

2. Canale città Potenza e Matera

Tramite questo canale dovrà essere possibile fornire, con cadenza periodica, notizie e servizi da pubblicare sul portale Basilicatanet in merito a servizi di pubblica utilità, teatro e cinema, eventi, ristorazione, sport, trasporti, istruzione, cultura e tempo libero, uffici pubblici, servizi turistici, fiere e mercati, ecc. relativamente alle città di Potenza e Matera.

L’impresa dovrà indicare per ciascuna tipologia di informazione componente il singolo canale, la frequenza di aggiornamento ed eventualmente il numero di notizie fornite nel periodo. Inoltre dovrà indicare le modalità di interazione con il portale Basilicatanet per il trasferimento delle stesse.

Per una maggiore fruibilità dei contenuti informativi del portale Basilicatanet la DA dovrà implementare gli opportuni accorgimenti affinché gli stessi siano accessibili anche tramite dispositivi portatili (palmari).

Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata. Verranno inoltre valorizzate le proposte che faciliteranno l’integrazione con l’attuale struttura del portale Basilicatanet minimizzando gli interventi a carico delle strutture regionali preposte.

Servizi di promozione e supporto operativo

Promozione

L’impresa dovrà indicare le modalità operative con le quali intende effettuare la promozione del portale Basilicatanet e dei portali realizzati nell’ambito del presente progetto (portale delle associazioni e portale delle imprese), sia attraverso Internet sia con strategie tradizionali, al fine di aumentare la visibilità dei contenuti e dei servizi erogati; la campagna di promozione dovrà, inoltre aumentare la visibilità dell’iniziativa posta in atto dalla Regione con i bandi “E.C.  Electronic Citizenship” (per i cittadini) ed “ISP – Internet Social Point” (per le associazioni).

Call Center di 2° livello

La DA dovrà mettere a disposizione un apposito servizio di call center di secondo livello per supportare il Contact Center, già attivo in Regione Basilicata, a dare risposta ai cittadini, alle imprese, alle associazioni, alle scuole (e più in generale a tutta l’utenza del progetto) della Basilicata, in merito a problematiche inerenti alle modalità di connessione alla rete e più in generale in merito ai servizi erogati dalla DA nell’ambito del contratto. L’impresa dovrà specificare il livello di servizio che intende garantire (SLA) e mettere a disposizione un apposito numero verde. L’impresa dovrà prevedere anche la necessaria formazione nei confronti del personale del Contact Center regionale in merito ai servizi da essa erogati nell’ambito del presente appalto.

Supporto sistemistico ed applicativo

Per tutte le attività previste a progetto o comunque riconducibili ai servizi erogati dalla DA la stessa dovrà mettere a disposizione della Regione un’adeguata assistenza sistemistica/applicativa valutabile in circa 100 gg/uomo annui che sarà attivata su esplicita richiesta della Regione ed avrà una modalità di consuntivazione quadrimestrale. Tale attività potrà essere anche finalizzata all’addestramento del personale della regione, o da essa indicata volta a consentire alla SA la gestione autonoma dei servizi realizzati dalla DA.

Supporto operativo

La DA dovrà prevedere l’erogazione dell’opportuno supporto alla SA per la messa a regime e la gestione dei portali realizzati (portale delle associazioni, delle scuole, delle imprese) e più in generale di tutte le altre forniture effettuate (servizi per il mondo delle Associazioni e scuole, servizi di e-commerce ed e-learning) . In particolare sarà onere della DA monitorare l’utilizzo dei sistemi da parte degli utenti finali relazionando alla SA con cadenza almeno mensile (eventuali illeciti operati dagli utenti dovranno essere segnalati tempestivamente e comunque non oltre le 8 ore lavorative dalla loro individuazione). L’impresa potrà proporre anche soluzioni diversificate che prevedano l’utilizzo, anche parziale, di strutture regionali.

Filtraggio accesso ad Internet della rete della Regione 

Il sistema utilizzato dalla DA per garantire l’accesso protetto ad Internet da parte dei cittadini dovrà essere anche fornito alla SA  per garantire analogo e duale servizio per le utenze della rete regionale (RUPAR) - nonché del Campus - che accedono ad Internet (pari circa a 2.000 utenze).

Elementi qualificanti della proposta 

In sede di valutazione verranno valorizzate le proposte in cui ci sia un elevato dettaglio circa i servizi di supporto operativo prestato ed in cui il livello dei servizi comporti il minor impatto organizzativo sulle strutture regionali garantendo nel contempo un elevato livello di controllo e di supporto.

Servizi correlati 

Installazione hardware e software.

Si richiede alla DA, per le forniture da effettuare nei confronti della Regione, di effettuare la consegna, installazione, configurazione, connessione in rete e gestione nelle sedi indicate dalla stessa. 

Manutenzione

La DA dovrà erogare nei confronti della Regione, per tutta la durata del contratto, il servizio di assistenza tecnica in garanzia volto a mantenere l’hardware ed il software fornito alla stessa in perfette condizioni di piena ed efficace funzionalità ed operatività, effettuando anche i necessari adeguamenti funzionali a fronte di modifiche delle normative vigenti. 

La manutenzione di cui sopra, senza oneri ulteriori a carico della Regione, va erogata senza prefissione del numero di interventi, della durata degli stessi o delle parti difettose da sostituire.

Gestione della sicurezza

L’impresa dovrà descrivere la modalità di gestione della sicurezza dei servizi forniti indicando inoltre le politiche e le procedure da seguire per prevenire, analizzare e risolvere eventuali violazioni alle misure di sicurezza. L’applicazione delle procedure per la sicurezza degli accessi alla rete regionale, ai diversi livelli di accesso, dovranno essere concordate e validate dal CTR.

Reporting sullo stato di attuazione del progetto

La DA dovrà costantemente informare la SA sullo stato di attuazione del progetto durante tutto lo svolgimento del contratto. La DA dovrà a tal fine predisporre un apposito programma di reporting, almeno su base mensile, includente lo stato di avanzamento del progetto ed un insieme esauriente di indicatori della qualità, disponibilità e grado di utilizzo dei servizi messi a disposizione dalla DA nell’ambito della fornitura al fine di consentire alla stessa SA un monitoraggio continuo delle attività progettuali volto a verificare il pieno raggiungimento degli obiettivi fissati. La DA dovrà, inoltre, essere in grado di predisporre e gestire indagini mirate sull’utenza che la SA, su propria specifica responsabilità, riterrà opportuno effettuare per il miglioramento della qualità dei servizi erogati in rete dalla stessa Amministrazione, anche nell’ambito di progetti sperimentali miranti alla personalizzazione dei servizi ed alla protezione della privacy nelle applicazioni in rete, secondo modalità e termini da concordare. 

Base Informativa di Progetto

La Base Informativa del Progetto di seguito denominata “BIP” è l’insieme di tutte le informazioni attinenti al progetto messe a disposizione dell’Amministrazione da parte della DA.

La DA dovrà curare la predisposizione e la gestione di un ambiente tecnologico adeguato per la raccolta di tutti i documenti progettuali ed il loro versionamento.

La soluzione scelta per la BIP deve soddisfare i requisiti necessari per assicurare la corretta utilizzazione e la massima fruibilità delle informazioni che dovrà contenere, minimizzando, per quanto possibile, lo sforzo di gestione del sistema stesso ed il suo costo complessivo. In particolare, i requisiti che dovranno essere soddisfatti dalla BIP sono: 

· accessibilità tramite browser internet. La documentazione contenuta nella BIP dovrà essere resa disponibile all’utente attraverso l’uso di un comune browser. Ciò al fine di facilitare la visione e la “navigazione” tra i vari documenti che dovranno essere organizzati in maniera gerarchica e coerente.

· semplicità operativa di utilizzo. La BIP deve essere dotata di interfacce user friendly realizzata per il tramite di software scelto tra quello maggiormente diffuso sul mercato al fine di aumentare il più possibile la probabilità che gli utenti della BIP già lo conoscano ed, in ogni caso, minimizzare gli sforzi per l’addestramento del personale autorizzato ad accedere alla base informativa.

· sicurezza dei dati. La BIP deve disporre di meccanismi di protezione dei dati in grado di gestire i profili di accesso delle utenze autorizzate basato sul sistema di autenticazione e firma utilizzato dalla regione (firma digitale e certificato digitale);

· versionamento. La gestione dei documenti deve garantire anche la possibilità di effettuare il versionamento degli stessi, al fine di mantenere traccia di tutti gli eventuali cambiamenti avvenuti in corso d’opera.

Per tutta la durata del contratto la DA dovrà garantire che la BIP possa essere acceduta, in modo indipendente (interrogazione, lettura, estrazione di dati), da parte della SA. La DA dovrà garantire, durante l’intero periodo contrattuale, l’assistenza operativa al personale della SA per l’utilizzo degli strumenti informatici di accesso alla BIP. 

La BIP dovrà almeno contenere:

· gli atti contrattuali oggetto del progetto;

· Il Piano Operativo di Dettaglio;

· il piano delle attività nelle diverse versioni disponibili;

· la documentazione prodotta;

· i report mensili sullo Stato di avanzamento dei lavori;

· le consuntivazioni quadrimestrali;

· i verbali delle riunioni di avanzamento e di quelle del Comitato Paritetico;

· le segnalazioni e le richieste di modifiche;

· ogni documento di riscontro previsto dal progetto ed ogni ulteriore documentazione analizzata dall’Amministrazione;

· ogni altro documento prodotto dall’attività di progetto;

La DA sarà responsabile della tenuta e gestione del BIP e pertanto dovrà effettuare periodicamente copie di backup. La BIP, unitamente ai prodotti e le procedure connesse, sarà oggetto di passaggio di consegne tra la DA e la Regione al termine del contratto. In particolare la DA, prima della conclusione del contratto,  dovrà rendere disponibile alla SA, anche su un supporto ottico Cd-Rom o DVD-Rom, il complesso della documentazione acquisita e prodotta nonché gli strumenti software di ricerca e consultazione.

Art. 4

REQUISITI TECNOLOGICI

Standard tecnologici

Le piattaforme software da mettere in esercizio per il progetto dovranno rispettare degli specifici standard tecnologici, volti a garantire alla Regione:

· indipendenza dagli specifici fornitori

· rispondenza a standard aperti e documentati

· sicurezza

· trasparenza della fornitura

· compatibilità con i sistemi già presenti in Regione.

Nel rispetto di queste linee guida si stabilisce che:

· l’architettura applicativa di base dei sistemi web (sistema operativo, database, server web, application server) sia completamente basata su tecnologie Open Source;

· le piattaforme applicative verticali su cui si baseranno le realizzazioni del progetto (es. piattaforma di content management, e-commerce, e-learning, etc.) siano preferibilmente basate su tecnologie J2EE; qualora esse non siano di tipo Open Source dovranno obbligatoriamente essere fornite dalla DA i relativi codici sorgenti e la licenza d’uso dovrà essere illimitata nel tempo e nel numero di utenti e potrà essere utilizzata anche dagli Enti connessi alla RUPAR.

Proprietà del software applicativo

Il software applicativo eventualmente realizzato nell’ambito delle attività oggetto di gara, all’atto della consegna diventerà di proprietà esclusiva dell’Ente Regione Basilicata che avrà la facoltà di usarlo e riprodurlo a suo piacimento e di cederlo in gratuità a tutti gli enti che operano sul territorio nazionale. 

I concetti, le idee, il know-how e le tecniche di elaborazione dei dati progettate e sviluppate dal personale dell’impresa o con la sua collaborazione, potranno essere usati dalla Regione e dal soggetto aggiudicatario senza limitazione alcuna. 

Resta peraltro inteso che, qualora detti concetti, idee, know-how o tecniche si concretizzino in invenzioni, scoperte o miglioramenti, essi saranno di proprietà del soggetto aggiudicatario, il quale concede fin d’ora alla Regione licenza non esclusiva, irrevocabile e gratuita di sfruttamento di tali invenzioni, scoperte o miglioramenti.

Art. 5

PIANO TEMPORALE – PIANI OPERATIVI

Si richiede ai soggetti partecipanti alla gara di presentare un “piano temporale generale” dell’intero progetto, che nel rispetto dei vincoli contrattuali in seguito riportati, evidenzi termini temporali definiti e realizzi le condizioni per l’effettiva ed efficace continuità dei servizi attualmente erogati nei confronti dell’utenza.

Nel redigere il piano, l’impresa dovrà specificare, per ogni fase, le principali attività/eventi di progetto, la tipologia di attività, le risorse professionali da impegnare ed infine il tipo data relativo agli eventi (cardine/auspicata) e, per le date cardine, il ritardo massimo. 

Tenendo conto dei suddetti elementi, il Piano di Progetto dovrà, alla fine, riassumere in un Diagramma di GANTT:

Eventi: milestones di inizio o completamento di una o più fasi/attività; 

Attività: compiti ed azioni che richiedono un tempo determinato; 

Dipendenze: vincoli logici tra eventi ed attività.

Al fine di evitare soluzione di continuità del servizio erogato ai cittadini di accesso alla rete ed alle risorse Internet di cui all’art. 3 “Servizi al Cittadino – servizi di connessione alla rete internet”, si richiede all’impresa, di prevedere nel Piano temporale generale, che la predisposizione della rete di raccolta sulle numerazioni 700/702 sia approntata ed operativa entro un intervallo massimo di tre mesi dalla data di stipula del contratto. Eventuali ritardi comporteranno l’applicazione di una penale pari all’importo sostenuto dalla Regione per la continuazione del servizio con il precedente soggetto attuatore.

Si richiede inoltre la predisposizione di un “piano operativo di massima” in cui l’ impresa illustri le modalità con cui intende portare avanti il progetto sulla base di quanto esposto nel “piano temporale generale”.

Detti piani saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione Giudicatrice.

In fase di avvio del contratto la DA dovrà predisporre, entro trenta giorni dalla data di stipula dello stesso, un “piano operativo di dettaglio (P.O.D.)” contenente il progetto esecutivo di massima ed il piano temporale di dettaglio relativi alle singole attività componenti il progetto oltre che le modalità operative di dettaglio per la realizzazione tecnica ed operativa del progetto.

Il POD sarà comprensivo del piano di qualità redatto ai sensi della circolare CNIPA n° 49/200 del 9/11/200 e sue modifiche.

Laddove dovessero trascorrere 40 giorni naturali e consecutivi alla stipula del contratto senza che la DA consegni il P.O.D., la SA si riserva la facoltà di rescindere il contratto procedendo all’incameramento della cauzione secondo le modalità indicate nell’articolo “Cauzione”.

Tale P.O.D. sarà sottoposto all’insindacabile giudizio della SA che comunicherà formalmente alla DA l’approvazione o i motivi della mancata approvazione dello stesso. Nel caso in cui il P.O.D. venga approvato questo costituirà riferimento per la comminazione di eventuali penali.

Laddove dovessero trascorrere 30 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di mancata approvazione del P.O.D. senza che la DA consegni la versione aggiornata del P.O.D. o che lo stesso non rispetti ancora le modalità operative indicate nel presente Capitolato e suoi allegati, la SA si riserva la facoltà di rescindere il contratto procedendo all’incameramento della cauzione secondo le modalità indicate nell’articolo “Cauzione”. 

Art. 6

MANUTENZIONE E GARANZIA

Per le apparecchiature eventualmente fornite alla Regione è richiesto che la DA garantisca la piena proprietà e la libertà delle stesse da ogni vincolo, garanzia reale e diritto di terzi. La DA, altresì, dovrà garantire che al momento della consegna le apparecchiature siano nuove di costruzione ed esenti da vizi e/o difetti che in qualsiasi grado ne diminuiscano l'efficienza e le rendano comunque inidonee all'uso a cui sono destinate.

Per il software in licenza d’uso eventualmente fornito alla Regione è richiesto cha la DA garantisca la piena proprietà della licenza che la stessa sia illimitata nel tempo e nel numero di utenti (fatto salvo il caso in cui, relativamente al numero di utenti, siano  stati forniti, nel presente capitolato, i relativi parametri di dimensionamento). 

Il corrispettivo richiesto per ogni sub-fornitura è da ritenersi comprensivo degli oneri economici per la manutenzione di attrezzature tecniche (hardware e software) fino al termine del contratto e comunque per un periodo non inferiore ad un anno, anche se eccedente il periodo contrattuale, a decorrere dal giorno successivo al collaudo positivo della fornitura. La DA è altresì tenuta ad eseguire la manutenzione correttiva dell’eventuale software sviluppato per la necessità della presente fornitura, senza oneri aggiuntivi entro il periodo di durata del contratto e comunque per almeno un anno dalla data del suo collaudo positivo.

La DA dovrà assicurare per un periodo minimo di un anno, a decorrere dal giorno successivo al collaudo positivo dell’intera fornitura, la garanzia totale sia sui prodotti hardware e software di base che sul software applicativo; si precisa che saranno a carico della DA, nel citato periodo di garanzia, tutti gli oneri derivanti dal ripristino della funzionalità dell’intero sistema dovuto a cause accidentali; sono esclusi i costi relativi a materiali di consumo, tipo supporti magnetici e/o nastri stampanti; nel caso di negligenza, colpa o dolo nell’utilizzo da parte del personale dell’Amministrazione, il ripristino del Sistema è comunque dovuto dalla DA, addebitando all’Ente il costo di intervento del tecnico, secondo i parametri indicati nell’offerta.

E' richiesto che la DA si impegni a prestare il servizio di assistenza tecnica durante il periodo di garanzia presso le sedi regionali interessate alla fornitura. 

Il servizio riguarda la manutenzione correttiva delle apparecchiature e del software oggetto dell'appalto.

Per manutenzione correttiva dell’hardware si intendono gli interventi su chiamata, volti al ripristino del normale funzionamento delle apparecchiature fornite. Il servizio comprende, tra l'altro, la sostituzione delle parti usurate o guaste, nonché la fornitura dei materiali di consumo che la DA debba utilizzare nell'ambito del servizio stesso.

Le parti di ricambio dovranno essere fornite senza alcun onere per la Regione, sulla base di scambio con quelle sostituite, che saranno ritirate a cura della DA; tali parti di ricambio dovranno essere originali salvo diversa autorizzazione scritta da parte dell’Ente Regione.

Per quanto riguarda il software, per manutenzione correttiva si intendono gli interventi su chiamata volti alla rimozione di  malfunzionamenti ed interventi volti all’adeguamento delle funzionalità a nuove normative di legge sia nazionali che regionali o a migliorie operative apportate dalla DA stessa (nuove versioni) che non implichino un radicale rifacimento del software stesso.

Il ripristino delle funzionalità delle apparecchiature e/o del software dovrà essere effettuato entro il giorno di disponibilità del servizio, successivo alla richiesta d'intervento.

Per ogni giorno di ritardo la DA sarà soggetta alle penali di cui all’articolo “Penali”.

Potranno comunque essere accettati formalmente dalla Regione slittamenti di termini, dovuti a cause di forza maggiore, che la DA dovrà segnalare tempestivamente per iscritto, dandone adeguata motivazione.

Art. 7

DIVIETO DI CESSIONE DI CREDITO
E’ fatto divieto alla DA di cedere il credito vantato nei confronti della SA derivante dal presente contratto.

Art. 8

LOCALIZZAZIONE DELL’IMPRESA
La DA, indipendentemente dall’ubicazione della propria sede e delle proprie filiali, dovrà garantire, al momento della stipula del contratto, l’esistenza di una stabile organizzazione ubicata nella Regione Basilicata per tutta la durata del contratto. L’impresa dovrà indicare in fase di gara la struttura organizzativa già esistente o che intende localizzare in regione.

Art. 9

OSSERVANZA DI DISPOSIZIONI NORMATIVE

La DA è tenuta all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel contratto di appalto,  nel Capitolato relativo al presente appalto, nonché delle disposizioni del codice civile.

Per quanto non previsto, e comunque non specificato dal presente Capitolato e dal contratto, l’appalto è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dalla Ditta Aggiudicataria, salvo diversa disposizione:

a) il Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157 “Attuazione della direttiva 95/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi”;

b) il Decreto Legislativo 25 febbraio 2000 n.65 “Attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE, che modificano ed integrano rispettivamente le direttive 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di sevizi e 93/38/CEE, limitatamente ai concorsi di progettazione”;

c) ogni altra legislazione applicabile in merito; 

E’ a carico della DA, inoltre, ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene e medicina del lavoro.

Resta inteso che, in ogni caso, la Stazione Appaltante non assume responsabilità in conseguenza dei rapporti che si instaureranno tra la Ditta Aggiudicataria e il personale da questa dipendente. 

Art. 10

DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto di subappaltare a terzi l’esecuzione complessiva delle prestazioni del presente appalto.

La DA potrà procedere al subappalto di parte delle prestazioni in appalto nei limiti e nel rispetto della vigente normativa, previa autorizzazione della SA.

Art. 11

ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Sono a carico della DA, e quindi da considerarsi compresi nell’appalto, gli oneri e gli obblighi di seguito riportati.

a) spese di contratto, di registrazione, di imposte varie;

b) oneri e spese per il conseguimento di tutte le licenze, permessi e autorizzazioni;

c) oneri legati all’installazione delle forniture effettuate nei confronti della Regione;

d) oneri per la servitù di accesso ai luoghi e/o di installazione delle infrastrutture per la connessione alla RUPAR;

e) collaudo delle infrastrutture e forniture effettuate;

f) le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua reintegrazione in caso di uso da parte della SA, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;

g) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle forniture ed alle opere, alle persone e alle cose durante l’esecuzione dei lavori. 

TITOLO II

IMPORTO DELLA GARA, MODALITA’ DI PAGAMENTO, CAUZIONE, RISOLUZIONE

Art. 12

IMPORTO DELLA GARA

L’importo massimo a base di gara, comprensivo di ogni onere e spesa a carico della Regione, è stabilito in Euro 4.500.000 (quattromilionicinquecentomila), I.V.A. esclusa. 

Non sono ammesse offerte in aumento pena l’esclusione.

 Art. 13

MODALITA’ DI PAGAMENTO

Quadrimestralmente la DA produrrà un consuntivo delle attività svolte e dei beni consegnati, e funzionalmente integrati, che, approvato dalla SA, costituirà la base per la successiva fatturazione.

Salvo diverso accordo tra il fornitore e la Regione saranno applicate le modalità di fatturazione progressiva della fornitura di seguito indicate.
· anticipo pari al 5% (cinquepercento) del corrispettivo totale della fornitura con fattura a seguito della stipula del contratto; 

· fatturazione quadrimestrale, a integrazione di pagamenti precedenti,  per la copertura del 90% (novantapercento) del valore dei beni già consegnati, e funzionalmente integrati, e dei servizi erogati nel periodo di consuntivazione quadrimestrale;

· saldo finale del 5% (cinquepercento) entro sessanta giorni dalla data di esito positivo del collaudo tecnico-amministrativo delle forniture e dei lavori.

Le fatturazioni dovranno essere scalate di eventuali penali comminate al fornitore per inadempienze contrattuali.

Il pagamento delle fatture è assicurato dalla Regione entro novanta giorni dalla ricezione.

Per il ritardo nel pagamento delle fatture quadrimestrali dovute alla DA potranno, su richiesta,  alla stessa essere riconosciuti gli interessi di mora, calcolati al tasso legale, che saranno corrisposti per tutto il periodo di ritardo, e ciò esclude, elimina ed annulla qualsiasi pretesa di maggiori danni da parte della DA.

E’ fatto obbligo alla DA di indicare il recapito postale e  precisare la scelta delle modalità con le quali la Tesoreria della SA dovrà effettuare i pagamenti in conto o a saldo.

Art. 14

VARIAZIONI

La SA potrà chiedere, sulla base di nuove o variate esigenze intervenute durante il periodo contrattuale e/o sulla base dell’effettivo utilizzo dei servizi da parte dei soggetti destinatari degli stessi, la variazione in aumento o in diminuzione dei servizi erogati dalla DA. Il Comitato Paritetico, di cui al successivo art.19, concorderà i necessari correttivi in termini di incidenza sull’importo dei relativi canoni tenuto fermo l’importo contrattuale che non potrà essere aumentato. Eventuali variazioni in diminuzione dei servizi erogati dalla DA (in numero o quantità) potranno invece comportare una corrispondente diminuzione dell’importo contrattuale.
Inoltre, tutte le variazioni che siano in linea con gli obiettivi del progetto e che non comportino variazioni economiche in aumento rispetto all’importo globale del contratto, potranno essere autonomamente stabilite dal Comitato Paritetico.

Art. 15

DURATA DEL CONTRATTO

Salvo eventuali diversi accordi tra la SA e la DA, il contratto  sarà stipulato entro trenta giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione alla ditta che risulterà vincitrice dell’appalto.

Le condizioni contrattuali entreranno in vigore dalla data di stipula del contratto sino alla data di scadenza dello stesso. La data di scadenza del contratto è fissata in 60 mesi dalla data di stipula del contratto. Tuttavia al termine di 36 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto sarà effettuata un’apposita verifica, in sede di Comitato Paritetico di cui al successivo art. 19, al fine di valutare la sussistenza di tutte le condizioni alla base dello stesso nonché la congruità del servizio con i prezzi praticati per servizi analoghi dal mercato.

Al termine della verifica, nel caso in cui non sussistessero motivi di convenienza nella continuazione dei servizi erogati dalla DA, la SA potrà recedere dal presente Contratto, previa motivata comunicazione in tal senso alla DA con preavviso di almeno 120 giorni.

 In ogni caso entro la scadenza del contratto la DA dovrà mettere a disposizione della SA tutte le banche dati e quant’altro in suo possesso sia stato posto in essere nel periodo contrattuale al fine di consentire alla SA di poter continuare l’erogazione del servizio in proprio o avvalendosi di altro fornitore da selezionare con successiva gara.

Art. 16

CAUZIONE 

La cauzione, da presentarsi al momento della stipulazione del contratto, è fissata in ragione del 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A.

Detta cauzione dovrà essere prestata in contanti, o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al corso del giorno del deposito.

La cauzione stessa potrà essere costituite da fideiussioni bancarie o polizze assicurative, secondo le vigenti disposizioni.

La cauzione, annualmente rinnovata, rimane vincolata sino a scadenza del termine di efficacia del contratto.

Qualora si verificassero da parte della DA, nel corso dell’esecuzione, inadempienze contrattuali, o per quanto previsto dall’art. 5, l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione, al quale la DA presta il suo consenso, senza obbligo di diffida o procedimento giudiziario e salvo il diritto dell’Amministrazione committente al risarcimento del maggior danno.

Le modalità di svincolo della cauzione relativa alle forniture eseguite e ai servizi prestati, nonché l’adeguamento dei compensi, saranno previsti dal contratto.

Art. 17

INVARIABILITA’  DEI PREZZI

I prezzi offerti dalla DA si intendono formulati dalla stessa in base a calcoli di convenienza, a tutto suo rischio, e quindi sono fissi ed invariabili per l’intera durata di validità del contratto.

Art. 18

RESPONSABILITA’  E COPERTURE ASSICURATIVE

Nel rispetto della normativa di legge, la DA è responsabile di tutti gli eventuali danni cagionati all’Amministrazione, al proprio personale dipendente e a  terzi in genere, anche se non imputabili alla responsabilità della Ditta  medesima, comunque derivanti, per causa e nel corso della esecuzione del contratto o nello svolgimento di ogni altra attività con esso direttamente o indirettamente collegata. La DA assume ogni più ampia responsabilità al riguardo e solleva l’Amministrazione appaltante da ogni conseguente azione.

La DA deve prevedere, per ciascun operatore alle proprie dipendenze, le coperture assicurative e previdenziali.

Art. 19

CONTROLLO SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E COMITATO PARITETICO  

La SA eserciterà il controllo e la sorveglianza sulla corretta esecuzione del contratto, in termini di buon andamento delle attività operative, della corrispondenza quantitativa e qualitativa delle prestazioni, del rispetto dei tempi, della tempestività e documentazione delle comunicazioni, per il tramite del Responsabile del contratto.

Fermo restando che la Regione, nella figura del responsabile del contratto sarà la sola responsabile della supervisione, della direzione e del controllo dei risultati delle attività per le quali il soggetto aggiudicatario fornirà i beni e le prestazioni oggetto dell'appalto, nella pratica, al fine di garantire un elevato livello di coordinamento e collaborazione tecnica tra la SA e la DA, è previsto la costituzione di un Comitato Paritetico formato dal Responsabile del Contratto designato dalla Regione (che svolgerà funzioni di presidente) e da un rappresentante, munito delle necessarie deleghe, designato dalla DA, i quali potranno altresì nominare supplenti e farsi coadiuvare da esperti con spese ed oneri direttamente ed esclusivamente a carico di ciascuna Parte designante.

Il Comitato avrà compiti e funzioni tecnico-operative mirate alla pianificazione operativa, alla conduzione ed al controllo del progetto, in modo tale che siano prodotti i risultati stabiliti, rispettando i contenuti tecnici, l’impegno di risorse e le scadenze del progetto stesso. Il Comitato  si riunirà a Potenza, su convocazione libera, con frequenza almeno quadrimestrale.

Il rappresentante della DA nominato nel Comitato assumerà anche le funzione di Capo Progetto, con responsabilità di interfaccia diretta con tutto il personale dell’impresa stessa impegnato nelle attività oggetto dell'appalto e di integrazione dei singoli apporti

Le Parti designeranno il proprio componente entro 10 giorni dalla data di firma della stipula del contratto. 
Art. 20

RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

Il contratto in oggetto potrà essere risolto di diritto dalla SA, con preavviso di quarantotto ore, mediante semplice comunicazione scritta alla controparte a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, previa contestazione scritta e decorso il termine previsto per la presentazione delle controdeduzioni, per le seguenti cause:

1) interruzione nell’esecuzione della fornitura di beni e servizi senza giustificato motivo;

2) interruzione o variazione, senza giustificato motivo, della fornitura dei servizi (descritti nella proposta progettuale presentata in fase di gara dall’impresa) messi a disposizione dei cittadini e delle imprese per il tramite del proprio portale senza oneri a carico del progetto; 

3) grave inadempimento;

4) grave negligenza nell’esecuzione della fornitura;

5) subappalti non autorizzati;

6) cessione del credito;

7) grave e provata indegnità;

8) sopravvenuto stato fallimentare della DA o altra procedura concorsuale relativa alla medesima DA.

9) Mancata consegna o accettazione del P.O.D. nei termini indicati all’art. 5 del presente Capitolato d’Oneri.

La risoluzione anticipata potrà, altresì, avvenire da parte della SA al termine della verifica dei 36 mesi di cui all’art. 15, nel caso in cui non sussistessero motivi di convenienza nella continuazione dei servizi erogati dalla DA. In tal caso i termini della risoluzione saranno quelli di cui all’art. 15.

E’ inoltre causa di risoluzione del contratto la mancata nomina del Capo progetto entro 30 giorni dalla sottoscrizione del medesimo; in tal caso l’impresa aggiudicataria è da considerarsi rinunciataria e l’appalto verrà aggiudicato alla Ditta che segue nella graduatoria concorsuale.

TITOLO III

AMMISSIONE ALLA GARA, DOUMENTAZIONE RICHIESTA, PRESENTAZIONE OFFERTA, VALUAZIONE, AGGIUDICAZIONE

Art. 21 

INFORMAZIONI SULLA GARA

Informazioni sulla gara d’appalto potranno essere richieste al Contact Center della Regione tel. 800292020. 

Quesiti puntuali sulla gara dovranno essere effettuati per iscritto (lettera o facsimile - numero fax 0971 668277) al seguente indirizzo. Regione Basilicata – Dipartimento Presidenza Giunta – Ufficio Provveditorato - Via Anzio, 85100 Potenza). Sulla busta (ovvero sull’intestazione del facsimile) dovrà chiaramente essere riportato, oltre al nome della Ditta concorrente, il titolo dell’appalto concorso.

La risposta al quesito sarà comunque inviata a tutte le Ditte concorrenti prioritariamente a mezzo fax o, alternativamente, a mezzo lettera raccomandata. La ricezione della risposta è a rischio della Ditta concorrente. Su richiesta della stessa, potrà essere utilizzato corriere espresso a spese del ricevente.

I quesiti saranno accettati fino a quindici giorni prima della data di scadenza della presentazione dell’offerta. 
Art. 22

AMMISSIBILITA’ ALLA GARA

La partecipazione  alla presente gara è consentita alle ditte, imprese, società, consorzi, cooperative, in forma singola od associata anche temporaneamente, facenti parte della Unione Europea, con esperienza documentata nelle forniture di beni e servizi analoghi a quelle oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre anni come da art. 14 D.Lgs. 17.3.1995, n.157 e sue successive modifiche ed integrazioni.

In caso di associazioni temporanee di imprese valgono le disposizioni previste all’art. 11 del D.Lgs. 17.3.1995, n. 157 come sostituito dall’art. 9 del D.Lgs 25.2.2000, n.65

Art. 23

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI
I documenti posti a disposizione dei concorrenti ammessi a partecipare alla gara sono:

1. il presente Capitolato con relativi allegati;

2. lo schema di contratto;

3. documento descrittivo del progetto SAX (disponibile presso la segreteria dell’ufficio Società dell’Informazione e Sistemi Informativi della Regione Basilicata).

4. documento di Linee tecnologiche e criteri per lo sviluppo del sistema di teleformazione regionale della Regione Basilicata (disponibile presso la segreteria dell’ufficio Società dell’Informazione e Sistemi Informativi della Regione Basilicata);

5. documentazione tecnica (disponibile presso la segreteria dell’ufficio Società dell’Informazione e Sistemi Informativi della Regione Basilicata).

Art. 24

DOCUMENTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA

Le Ditte invitate a partecipare alla gara dovranno produrre la documentazione elencata negli articoli che seguono suddivisa in tre buste:

· busta “A” : Documenti di gara

· busta “B” : Progetto Tecnico

· busta “C”: Offerta economica

Tutta la documentazione richiesta, contenuta nella busta A, con data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la presentazione delle offerte, deve essere presentata comunque, anche nel caso in cui fosse stata, in parte o tutta, acquisita da questo Ente in occasione di precedenti procedure concorsuali.

Tutti gli elaborati presentati, pena l’esclusione, dall’Impresa (tecnici e non), contenuti nelle buste B e C, dovranno essere presentati in tre copie, su fogli singoli, formato DIN A4 rilegati o  raggruppati in raccoglitori con fori. I fogli dovranno essere siglati ed avere una numerazione progressiva ed univoca delle pagine.

Dovrà essere prodotta una copia degli stessi su supporto ottico, nei seguenti formati: 

· per la parte testuale: Microsoft Word; 

· per la redazione di tabelle e piano di progetto: Microsoft Excel; 

Il CD contenente il file del progetto tecnico dovrà essere inserito nella BUSTA “B” dei documenti tecnici, il CD contenente il file dell'offerta economica dovrà essere inserito nella relativa  BUSTA “C”.

Resta comunque inteso che le informazioni tecniche ed economiche ritenute valide ai fini dell'aggiudicazione saranno quelle riportate nel documento in formato cartaceo.

Il progetto tecnico dovrà inoltre essere  presentato in applicazione dello schema riportato in Allegato 1 al presente capitolato mentre l’offerta economica dovrà essere presentata secondo lo schema riportato in Allegato 2 al presente capitolato.

Art. 25

CONTENUTO DELLA BUSTA “A”
Nella busta “A” dovranno essere contenuti, pena l’esclusione,  i documenti, distinti e numerati, riportati nella lettera di invito.

I documenti riportati nella lettera di invito prodotti in lingua straniera, debbono essere accompagnati da traduzione in lingua italiana a norma di legge.

I documenti prodotti dalle imprese comunitarie debbono essere conformi a quanto previsto dalle vigenti direttive della U.E. 

I  documenti da includere nella busta “A” possono essere sostituiti da dichiarazioni sostitutive (autocertificazione) nei limiti, nelle forme e con le modalità previste dalla normativa vigente.

Art. 26

CONTENUTO DELLA BUSTA “B”

La busta “B” dovrà contenere tutte le informazioni necessarie a dimostrare l’accuratezza del progetto tecnico.

Il progetto tecnico dovrà essere strutturato seguendo il formato descritto nell’Allegato 1 al presente Capitolato. La Ditta dovrà predisporre una risposta scritta ad ognuna delle sezioni fornendo più informazioni possibili e dettagliate relative a come la stessa si propone di affrontare l’erogazione di tutti i servizi richiesti dall’Ente. Le risposte e la documentazione devono specificamente affrontare tutti i temi ed i requisiti dell’Ente dettagliati nel presente capitolato. Per una migliore lettura del progetto tecnico, le eventuale descrizione tecniche di dettaglio o depliant di apparecchiature proposte devono essere allegate al progetto e non inserite nel corpo dello stesso.

La Ditta dovrà altresì descrivere le modalità di erogazione del servizio di manutenzione durante il periodo di garanzia. 

La Ditta ha facoltà di allegare al progetto tecnico la documentazione che riterrà utile per una più completa comprensione della proposta effettuata.

I documenti, eventualmente prodotti in lingua straniera, debbono essere accompagnati da traduzione in lingua italiana a norma di legge.

I documenti prodotti dalle imprese comunitarie debbono essere conformi a quanto previsto dalla vigenti direttive U.E.

Si precisa che potrà essere presentata una sola offerta progettuale, senza possibilità di produrre offerte alternative.

Art. 27

CONTENUTO DELLA BUSTA “C”

L’offerta economica dovrà essere strutturata seguendo il formato descritto nell’Allegato 2 al presente Capitolato. L’offerta dovrà indicare il costo analitico per ogni bene o servizio (elenco prezzi) ed il costo complessivo. I costi dovranno essere indicati sia al netto di IVA che con IVA.

In caso di discordanza tra i prezzi offerti nelle singole voci e quelli riportati nel totale complessivo, varrà l’offerta più conveniente per la SA.

L’offerta economica, redatta nel rigoroso rispetto dello schema riportato in Allegato 2, deve essere sottoscritta, pena l’esclusione,  con firma leggibile dal legale rappresentante della Ditta concorrente, ovvero dai legali rappresentanti delle Ditte eventualmente associate.
Art. 28

CONFEZIONE ED INVIO DELL’OFFERTA
Le buste “A” di cui all’art. 25, “B” di cui all’art. 26 e “C” di cui all’art. 27, ciascuna con l’indicazione del proprio contenuto, controfirmate e sigillate con nastro adesivo o con ceralacca su ogni lembo, dovranno essere comprese in un unico plico, pure esso sigillato con ceralacca o nastro adesivo su ogni lembo e controfirmato sui lembi sovrapposti a pena di esclusione dalla gara, recante la seguente dicitura: “APPALTO CONCORSO PER IL RINNOVO, L’AMPLIAMENTO E L’INNOVAZIONE DEI SERVIZI DI ACCESSO RESIDENZIALE DEI CITTADINI DELLA BASILICATA ALLA RETE TELEMATICA NELL’AMBITO DEL  PIANO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE”.

Art. 29

TERMINI DI CONSEGNA DELLE OFFERTE
L’intero plico confezionato secondo quanto stabilito dall’art. 28 dovrà pervenire, nei termini fissati dalla lettera di invito a pena di esclusione dalla gara, al seguente indirizzo: REGIONE BASILICATA - Dipartimento – Presidenza della Giunta Regionale - Ufficio Provveditorato sito in Via Anzio - Fabbr.A 85100 - Potenza. 

Il recapito dell’offerta e il rispetto dei termini di consegna indicati nella lettera di invito rimane ad esclusivo rischio del mittente.

La validità dell’offerta non dovrà essere inferiore a 180 giorni dalla scadenza del termine di presentazione.

Art. 30

CRITERI DI INVALIDAZIONE DELLE OFFERTE
La mancata presentazione o l’imperfetta formulazione anche di uno solo dei documenti richiesti comporta l’esclusione dalla gara.

Si evidenzia che saranno ritenute nulle e, comunque, non valide le offerte:
· pervenute, per qualsiasi motivo, oltre la scadenza del termine perentorio prefissato;

· presentate da Ditte non invitate anche se dichiarano di essere in società o in rappresentanza di quelle invitate;

· il cui importo superi la somma messa a disposizione;

· prive della sottoscrizione del titolare o legale rappresentante della Ditta;

· pervenute in plichi e con buste non riportanti le diciture ovvero non chiusi, controfirmati e sigillati nei modi e termini indicati;

· non contenenti i documenti richiesti, ovvero contenenti documenti di data anteriore a quella prefissata;

· non contenenti tutte le componenti progettuali richieste dal capitolato;

· sottoposte a condizioni, termini o modalità non previsti nel Capitolato d’Oneri.

Resta qui inteso che le offerte non rispondenti, anche solo formalmente, a tutti i requisiti dettati dal capitolato di gara, saranno ritenute incomplete e pertanto non suscettibili di valutazione.

Art. 31

ACCETTAZIONE DELLE OFFERTE
La Stazione Appaltante si riserva piena ed insindacabile facoltà di non accettare le offerte presentate, qualora ritenga che nessuna di esse risponda in  modo soddisfacente a quanto richiesto e non offra le dovute garanzie tecniche, di realizzazione e contrattuali.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicazione nel caso venga presentata una sola offerta purché sia ritenuta valida e conveniente.

Art. 32

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

L’appalto, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett.b) del D.Lgs n.157/95, sarà affidato alla ditta, società, consorzio,ecc. che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata secondo una pluralità di elementi da applicarsi congiuntamente, che di seguito vengono specificati.

La SA non procederà alla valutazione delle offerte che presentano caratteristiche tecniche inferiori a quelle descritte  nel presente capitolato.

Gli elementi di valutazione sono raggruppati in due categorie principali:

· prezzi;

· elementi tecnico/qualitativi.

Le citate categorie daranno luogo a due distinte graduatorie:

· convenienza economica (max 30 punti);

· merito tecnico (max 70 punti).

La graduatoria finale di classificazione delle Ditte concorrenti sarà formulata secondo l’ordine decrescente del punteggio finale attribuito a ciascuna offerta valida. Il punteggio finale è determinato in base alla seguente formula:


Punteggio finale = PMT + PCE
Dove 
PMT = punteggio di merito tecnico;


PCE = punteggio di convenienza economica.

Per i casi di parità del valore del punteggio finale, l’ordine della graduatoria è determinato secondo l’ordine decrescente del valore di PCE. Nel caso in cui permanga ancora la parità per l’aggiudicazione si procederà a sorteggio, tra i relativi soggetti offerenti, da effettuarsi in seduta pubblica.

Attribuzione del punteggio all’offerta tecnica

 Il punteggio di merito tecnico è determinato sulla base dell’esame dell’offerta tecnica e può assumere un valore compreso tra zero e 70 punti, dato dalla somma dei punteggi risultanti per ciascuna voce di qualificazione di seguito specificata.

	Elementi di valutazione
	Punteggio associato

	Capacità realizzativa ed esperienza progettuale del soggetto proponente anche in relazione all’esperienza maturata nella realizzazione di progetti assimilabili a quello espresso dal capitolato d’oneri. Efficacia, ai fini progettuali, dell’organizzazione della struttura di progetto localizzata/da localizzare in regione.
	Fino a 10 punti

	Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini: di coerenza con gli obiettivi del bando, di scelta delle tecniche del progetto e della tipologia e rilevanza dei servizi on-line proposti per ognuna delle diverse aree di servizio come di seguito riportate:
	Fino a 40 punti

	· Servizi ai cittadini

Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini di livelli di interattività, accessibilità e multicanalità previsti nonché di efficacia ed efficienza dei servizi, della rete di raccolta e del numeri di minuti di autoricarica concessi. Inoltre saranno oggetto di valutazione i servizi: 
rivolti a fasce di utenza speciali o svantaggiate; in grado di monitorare l’utilizzo e la soddisfazione dell’utenza; in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata e con gli obiettivi del progetto “SAX”; in grado di minimizzare il disagio all’utenza nella migrazione dei servizi dal vecchio al nuovo soggetto attuatore; offerti sul portale dell’impresa.
	Fino a 12 punti

	· Servizi alle Associazioni
Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini di livelli di interattività, accessibilità e multicanalità previsti nonché di efficacia ed efficienza dei servizi; inoltre saranno oggetto di valutazione i servizi: in grado di monitorare l’utilizzo e la soddisfazione dell’utenza; in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata e con gli obiettivi del progetto “SAX”.
	Fino a 8 punti

	· Servizi alle Scuole

Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini di livelli di interattività, accessibilità e multicanalità previsti nonché di efficacia ed efficienza dei servizi; inoltre saranno oggetto di valutazione i servizi: in grado di monitorare l’utilizzo e la soddisfazione dell’utenza; in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata.
	Fino a 4 punti

	· Servizi alle imprese

Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini di livelli di interattività, accessibilità e multicanalità previsti nonché di efficacia ed efficienza dei servizi; inoltre saranno oggetto di valutazione i servizi: in grado di monitorare l’utilizzo e la soddisfazione dell’utenza; in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata; in grado di minimizzare il disagio all’utenza nella migrazione dei servizi dal vecchio al nuovo soggetto attuatore; offerti sul portale dell’impresa.
	Fino a 8 punti

	· E-learning

Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini di livelli di interattività, accessibilità e multicanalità previsti nonché di efficacia ed efficienza dei servizi; inoltre saranno oggetto di valutazione i servizi: in grado di monitorare la soddisfazione dell’utenza; in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata e con gli obiettivi del progetto “SAX”; in grado di minimizzare il disagio all’utenza nella migrazione dei servizi dal vecchio al nuovo soggetto attuatore.
	Fino a 4 punti

	· PortaleBasilicatanet
Qualità del progetto e delle soluzioni proposte valutati in termini di facilità di integrazione con l’attuale struttura del portale Basilicatanet minimizzando gli interventi a carico delle strutture regionali preposte; inoltre, verranno valorizzate le proposte che saranno ritenute maggiormente in linea con gli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata.
	Fino a 4 punti

	Completezza ed organicità del Piano di progetto e del Piano operativo di massima con particolare riferimento ai tempi di realizzazione del progetto: sono considerati di interesse prioritario i progetti che possono dare risultati operativi entro 2 mesi dall’inizio del progetto
	Fino a 5 punti

	Efficacia del piano di comunicazione, degli strumenti e i mezzi a disposizione per la diffusione dei benefici delle tecnologie e delle soluzioni proposte presso il target di utenza, con particolare riguardo ai contenuti informativi e alla dotazione di canali distributivi adeguati al raggiungimento del maggior numero possibile di potenziali fruitori
	Fino a 5 punti

	Qualità ed efficacia dei servizi di supporto operativo proposti con particolare attenzione al livello dei servizi tale da comportare, per l’Ente, il minor impatto organizzativo sulle strutture regionali e garantendo, nel contempo, un elevato livello di controllo e gestione operativa.
	Fino a 10 punti


L’attribuzione di un punteggio PMT  inferiore a 40 è da considerarsi indicativa di piena insufficienza tecnica dell’offerta e comporta l’esclusione dalla gara del soggetto offerente.

Attribuzione del punteggio all’offerta economica

Il punteggio di convenienza economica è determinato sulla base dell’offerta economica e può assumere un valore compreso tra zero e 30 punti.

La valutazione dell’offerta economica con l’attribuzione del relativo punteggio è effettuata solo con riferimento ai soggetti la cui offerta tecnica sia valida e non siano stati esclusi dalla gara per insufficienza tecnica della medesima nei termini sopra specificati per l’attribuzione del punteggio per la qualità tecnica.

Il punteggio per la convenienza economica viene determinato dalla seguente formula:

PCE =
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Art. 33

SVOLGIMENTO DELLA GARA
L’appalto concorso avrà luogo nei locali del Dipartimento Presidenza della Giunta Regionale in Potenza, alla via Anzio, in data che verrà comunicata alle Ditte che avranno presentato l’offerta 

La Commissione di Gara, dichiarata aperta la gara, procederà all’apertura della busta “A” ed alla verifica di completezza della documentazione presentata, condizione necessaria per l’ammissione alla gara dei concorrenti. Potranno assistere a tale fase un rappresentante qualificato di ciascuna delle Ditte concorrenti.

Ciò posto, la Commissione di Gara procederà alla valutazione, in sessione non pubblica, della documentazione contenuta nella busta “B” secondo i criteri di cui all’art. 32, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio.

La Commissione di Gara, in seduta pubblica, dopo aver dato lettura dei punteggi assegnati alle offerte tecniche procederà con l’apertura della busta “C”. Potranno assistere a tale fase un rappresentante qualificato di ciascuna delle Ditte concorrenti. Successivamente la Commissione procederà alla valutazione, in sessione non pubblica, della documentazione contenuta nelle buste C determinando il punteggio di convenienza economica nel rispetto dei criteri riportati in Capitolato. La Commissione procederà alla redazione della graduatoria provvisoria secondo i criteri di cui all’art. 32 senza che la stessa costituisca aggiudicazione provvisoria della gara.

Conseguentemente la Commissione di Gara trasmetterà le risultanze della gara all’ufficio competente della Regione Basilicata, che provvederà all’aggiudicazione. La SA comunicherà, entro dieci giorni dall’aggiudicazione della gara, l’esito di essa all’aggiudicatario ed al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 34

EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE – VINCOLO GIURIDICO
L’Amministrazione Regionale provvederà alla pubblicazione dell’esito dell’appalto concorso nelle forme previste dalle vigenti norme, quindi curerà il perfezionamento degli atti contrattuali.

L’aggiudicazione della gara sarà notificata alla DA con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, che costituirà per la stessa Ditta aggiudicazione provvisoria dell’appalto concorso, rappresentando allo stesso tempo impegno per l’aggiudicataria a tutti gli effetti, dal momento i cui essa viene ricevuta.

La Stazione Appaltante inviterà la DA a:

· costituire la cauzione definitiva in una delle forme consentite dalle norme vigenti;

· produrre la documentazione prescritta dalla legge ai fini della certificazione antimafia;

· produrre tutti i documenti atti a comprovare quanto dichiarato in sede di gara;

· inviare, mediante assegno circolare o bonifico bancario, la somma concernente le spese relative alla stipulazione del contratto di appalto ed alla sua esecuzione nonché a tutti gli oneri specifici o richiamati nel contratto stesso e dagli altri documenti di appalto.

Ove, nel termine di trenta giorni solari dalla data indicata nel suddetto invito, la DA non abbia ottemperato a quanto sopra richiesto o non si sia presentata per la stipulazione del contratto nel giorno stabilito, la SA riterrà la Ditta stessa rinunciataria ad effettuare la fornitura. In tale caso, la procedura di aggiudicazione verrà ripetuta per la ditta classificatasi seconda e così via in ordine decrescente di classificazione, nel caso di successive rinunce.

Art. 35

COLLAUDO

Per la verifica della fornitura la SA nominerà apposita commissione di collaudo. 

Il collaudo deve accertare che i beni presentano i requisiti richiesti dal contratto, o dal capitolato dallo stesso richiamati.

Il collaudo verrà eseguito dal dipendenti dell’amministrazione in possesso di idonea qualificazione professionale o da soggetti esterni all’uopo incaricati.

Alle operazioni di collaudo l’impresa può farsi rappresentare da propri incaricati. L’assenza di rappresentanti dell’impresa è considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati all’impresa, tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata.

Delle operazioni di collaudo sarà redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori e, se presenti, dagli incaricati dell’impresa.

Art. 36

PENALI 
 La DA è soggetta all’applicazioni di penalità pari all’uno per mille dell’importo totale dell’offerta per ogni giorno di ritardo (per giorno di ritardo si intende sempre quello solare) rispetto alla prevista data di completamento della singola fase progettuale così come pianificata nel Piano Operativo di dettaglio di cui al precedente art. 5 o rispetto al tempo massimo di intervento di cui all’art. 6 “Manutenzione e Garanzia” e per un massimo di giorni 30. Trascorso tale termine, la SA, ove tale circostanza si dovesse verificare, si riserva la facoltà di rescindere il contratto per conclamata inadempienza.  

La DA è inoltre soggetta all’applicazione di penalità, pari all’importo sostenuto dalla Regione per la continuazione del servizio con il precedente soggetto attuatore,  per ogni mese di ritardo nella predisposizione della rete di raccolta sulle numerazioni 700/702,  rispetto al limite massimo indicato nell’art. 5.

Resta fermo per l’Ente il diritto al risarcimento dei maggiori  danni.

Art. 37

ELEZIONE DI DOMICILIO
Per tutti gli effetti della presente gara la DA elegge il proprio domicilio in Potenza.

Art. 38

SPESE CONTRATTUALI ED ONERI DIVERSI
Tutte le spese di appalto, contrattuali, di bolli, di registro, accessorie e conseguenti, ad eccezione dell’I.V.A., saranno per intero a carico della DA.

Art. 39

DIVIETO DI CONDIZIONI
Qualunque clausola, condizione e disposizione riguardante l’offerta e comunque formulata, in contrasto con il presente Capitolato, si intende nulla e come non apposta. In ogni caso, qualora via sia contrasto fra i documenti facenti parte integrante del Capitolato, vale la clausola più favorevole per la Stazione Appaltante.

La partecipazione alla presente gara comporta la piena ed incondizionata accettazione ed osservanza di tutte le clausole e condizioni sopra dette.

Art.40

FORO COMPETENTE
Per la risoluzione delle controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente appalto sarà competente il Foro di Potenza.
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